
ERCOLE GALLEGATI
Faenza, 1911 - Castel S. Pietro, 1990
Una carriera straordinaria, impreziosita da
due medaglie di bronzo alle Olimpiadi, 
un bronzo all’Europeo 1934, 43 presenze 
in Nazionale e 31 titoli italiani.

Pur non avendo vinto né un’Olimpiade, né un Campionato Mondiale, né un Campionato Europeo, è
stato senza dubbio uno dei più grandi lottatori italiani. Sotto la guida di Giovanni Lucchesi e Mario
Golinelli comincia a gareggiare a 17 anni nella sua Faenza, culla della lotta italiana. Scende dalla

materassina trentadue anni dopo. Partecipa a quattro Olimpiadi, vincendo due medaglie di bronzo, ma
senza la forzata interruzione del 1940 e 1944 – a causa del secondo conflitto mondiale – le sue presenze
sarebbero state ben sei.
Ai Campionati italiani s’impone per la prima volta nel 1931, sia in greco-romana che in stile libero.
Sempre nel 1931 è 5° all’Europeo di Praga e l’anno dopo, a Los Angeles, conquista nei medio-leggeri la
prima medaglia olimpica di bronzo, alle spalle del formidabile svedese Ivar Johansson e del finlandese
Väinö Kajander. 
Il 24 settembre 1933 esordisce vittoriosamente nell’incontro che vede la Nazionale sconfitta a Istanbul
contro la Turchia. È terzo su 15 concorrenti all’Europeo disputato al teatro Quirino di Roma nell’aprile
1934, superato dallo svedese Gunnar Glans e dal finlandese Mikko Nordling, che in quegli anni sono i
dominatori della categoria.
Ai Giochi di Berlino gareggia nei medi in greco-romana, dove si classifica sesto (3 vittorie), e in stile
libero (2 vittorie). Agli Europei di Parigi nel 1937 e di Oslo nel 1939 non va oltre il 4° posto. In Italia
l’unico che riesce a tenergli testa in memorabili incontri è il romano Umberto Silvestri (più pesante di
lui) e in Nazionale coglie numerosi successi contro i migliori specialisti del tempo. Nel 1942 e 1943 si
aggiudica il titolo italiano a squadre di GR con il G.S. Vigili del Fuoco di Roma.

Nel dopoguerra è 4° all’Europeo di Praga (1947), vinto dal sovietico Nikolai Belov. All’Olimpiade
londinese del 1948 vince 3 incontri e ottiene la seconda medaglia di bronzo, a 16 anni di distanza dalla
prima. Il Mondiale di Stoccolma nel 1950, anche a causa di un infortunio, non è fortunato per lui.
Conclude l’attività internazionale con i Giochi di Helsinki, dove conquista un buon 6° posto, a 41 anni.
Vanta 43 presenze in Nazionale.
A 45 anni, nel 1956, “Ercolino” vince proprio a Faenza il suo ultimo titolo italiano: il 31°
complessivamente. Un primato senza dubbio insuperabile. Dal 1952 al 1954 è membro della
Commissione tecnica nazionale, nel 1961 della Commissione Allenatori della FIAP e del Consiglio
direttivo del Club Atletico Faenza.
Ha scritto Emilio Duranti sulla rivista federale “Atletica Pesante” nel 1971:

«Sempre sorridente, sereno e calmo, è il tipo del romagnolo di buona razza. Generoso sulla materassina come nella
vita, è amicone di tutti. L’abbiamo veduto gareggiare in parecchie occasioni e mai ha criticato questo o quel verdetto,
eppure qualche volta ne avrebbe avuto ben donde... Vogliamo dire, in sostanza, che Gallegati mai ha appartenuto alla
schiera dei cosiddetti “piagnoni”. Al valore univa la modestia, innata anche questa. Ritiratosi dall’attività, Gallegati vive
nella sua Faenza (dove ha un ben avviato negozio di ottica), circondato dalla stima e dall’affetto degli amici».

Concludiamo su Gallegati riportando un commento di Napoleone Meinardi, che è stato a lungo vice-
presidente federale e presidente del C.A. Faenza (80 anni di storia della Società di Lotta Faentina:
1919-1999).

«Il suo primo incontro ufficiale lo disputò nel 1928, a 17 anni. Nel 1959, in una gara internazionale in Austria, ebbe
ragione degli atleti Sommer e Winter, battuti per atterramento. Nota curiosa, Winter era figlio di un atleta che era già
stato avversario di Gallegati. Questo a dimostrare quanto lunga sia stata la carriera agonistica dell’”Ercole” faentino.
Trentadue anni, e questo è un record che nessuno potrà mai superare, di agonismo sempre esercitato con serietà,
sacrificio e lealtà verso gli avversari, i quali, pur temendolo, lo stimavano per la sua correttezza e le dimostrate capacità
[...]. A Faenza, dai faentini lontani ha ricevuto la medaglia d’oro di “Fainten sota la Torr”. Fu anche consigliere comunale.
Per quanto ha fatto per Faenza e per l’Italia è da citare come esempio ai giovani».

(testo di LIVIO TOSCHI)

LOTTA
GR

Gallegati nel 1932

Olimpiadi

1932, Los Angeles 3. medio-leggeri (72 kg)
1936, Berlino 6. medi (79 kg)
1948, Londra 3. medi (79 kg)
1952, Helsinki 6. medi (79 kg)

Campionati Europei

1931, Praga 5. medio-leggeri (72 kg)
1934, Roma 3. medio-leggeri (72 kg)
1937, Parigi 4. medi (79 kg)
1939, Oslo 4. medi (79 kg)
1947, Praga 4. medi (79 kg)

Nazionale

43 PRESENZE
41 in GR (di cui 4 alle Olimpiadi, una al Mondiale 1950, 7 agli Europei)
2 in SL (di cui una all’Olimpiade del 1936)

Campionati Italiani

31 TITOLI
20 in GR (tra il 1931 e il 1956)
11 in SL (tra il 1931 e il 1948)

Nel 1942 e 1943 vince il campionato italiano di società con il G.S. Vigili del Fuoco di Roma, nel
1952 e 1955 con il Club Atletico Faenza.
Nel 1947 vince la Coppa Italia con la squadra della Romagna.
Disputa il suo ultimo incontro a Göppingen durante la tournée del C.A. Faenza in Germania
nell’aprile 1960.
Nel 1952-1954 è membro della Commissione tecnica nazionale, nel 1961 della Commissione
Allenatori della FIAP e del Consiglio direttivo del C.A. Faenza. È anche consigliere comunale della
sua città.

Medaglia d’oro della FIAP (1948 e 1953)
Cavaliere della Repubblica (1956)
È premiato con una coppa al 1° Raduno Nazionale degli Azzurri d’Italia (1976)
Medaglia di bronzo CONI al Valore Atletico
Stella d’oro del CONI
Medaglia d’Onore al Merito Sportivo


